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EI>UC4ZI0>JE 
ISTRUZIOIVE A P P L I C A T A 

Al.l.E rHOl'KSSlOT^l SPECIALI 

Divcnla sempre più griipn'lf '!> persua­
sione, elio iillfi Società giovi coiiipleliire in 
qiKilclu! SILI p.iilo con mezzi pi'iv.iii i' islcii-
zioiie piil)!)lic;t, im[iiirten(lo .'li giovolli elie 
voglioiu) doJicai'si a pi'ofaswiiù speciali un 
iiisi'giiaiiieiilo pratico od iip|)liciito singulaf-
rneiili'. L'ìslru'/.ione publilicn dio s'ìmpiiiliscc 
gruiuiia al iitagi^ioi- imiHCVO, ilifficilmenlc può 
uscire dulie geiicrulilà, anche cpiaiulo sia ri­
volta u scopi speciali. In una scuola d' ugri-
coltura pul)blica i professori elelù per con­
corsi e dietro esame potranno mollo beiie 
insegiiare la parie teorica dell' industria aj;ri-
cola; ina difficilmente fra di essi, si troverà 
un FLlleiubcrg, il cpiale niella tutta la sua 
scienza e la sua vila a formare degli agri­
coltori teorici e pratici. JNè dalle scuole lec-
niclic e commerciali uscirà mai pienameule 
isirutlo io modo da poter oiilrarc luslo nella 
vila pratica V uomo della fabbrica e della 
bottega: come l'ingegnere ed il iriedieo ap­
pena usciti dall'università hanno da ricomin-
ciari! la loro educazione, se vogliono dalla teoria 
passare all'esercizio dell'arte. Lo Stalo non 
può farsi agricoltore nò mauufatluriere: e per 
(piesto chi voglia formare agricoltori ed indu­
striali deve supplire all' isiruzioiie pubblica 
in ciò cli'vssa è jiccessariutuciiie mauclievo-
Ic. Quindi èj che vengono formantlosi da 
per tutto istituti particolari jier l'istnizioiic 
tecnica, iKjricnla e coiniJierciafe, onde por­
tare la classe produttiva della po])oliizionc 
dalla scuola iinmediatamcute nella Socielà. 

Uno di tali istituii privali funziona da 
parecchi anni mirabilmente a Parigi, eou 
grande vantaggio di tutto il paese e segna-
laiiieiite della classe industriale : u prova del 

SUL VOCVBOLilllO SAUDO 

DI (nOVAKiSl Sl'AKO 

li SU AT/rRE COSE 

La Guzzella Piemoìitesit ne reca .una buona 
notizia lelleraria; ed ò quella dulia 5i"l''ili''a'i"'W 
«1'nn vooaliDhirii) sanlu-ititi (uno vA ìlaìidiin- snrdo, 
eon una rat'i'olla di pvavm-bu sardi, l'alta dal ea-
noiiico Gimiuìid A'jxiuo. — La parto mono news-
saria nei vot'abolarii dei dialetti, si 6 (jiiellii, elio 
dalla liiiu;ua eoniune ne conduce ai dialutli luedo-
sinù: anzi ipiosto lo diremnio quasi lavoro inalile!. 
DilTiitti i dizionarii dei diiil(.'tti possono avero (Ine 
scoili: l'uno di aiutare nella famigliii clic ne [lai-Ia 
uno ad ascendere da quello alla lingua coniuno; l'al­
tro di'raecogliure, prima che si disiierda, il tesoro 
delle sloriehc tradizioni deiiosilato noi volgari e di 
porgere irialeriali preziosi alla linguistica, .scienza 
di 'ò l(i(l' altro che oziosa erudizione. 

Il primo vantaggio d' un dizionario dei dia­
letti lo iM-ovianio lutti, ogni volta che vogliamo c-
spriiuCTci nella liiignu ooinnue ; massiniamenle se 
])rocuriinno parlare di cose e di atti, di cui d' ordi­
nario gli scrittori o poco o nulla si occupano. IJno 
dei molivi che impediscono la vera intniziuim iiii-
ììolcini di penetrare nel vivo orgimismo dMw So­
cielà, è appunto la diilicollà elio i dj.aletti ojipon-
gono alla forniazioue d'una lingua couuino p:irl;i!a. 
1 Yocaliolarii dei diulelli l'ulti per 1' uso d'ogni ino-

favore eh' esso nrqulslò si è, clic il suo di-
reliore si fece, milioijario, e che. molli gc-
liilori vi mandano i lóro figli anche da lon-
lani paesi. Non sarà inopportuno il far co­
noscere ai nostri lellori ip)eslo istituto, per­
chè veggano in quale misura i principii sul 
quale è basalo possano trovare applicazione 
anche nel noslri paesi. Una breve esposizio­
ne di tali principii farà vedere coni'esso ab­
bia soddisfallo ad un bisogno goueraltueute 
scnlitu. 

Questo istitulo chiamasi la Sciiofa CI?H-
tralc delle aìii e delle marni[atiure'^ e dal 
iS^iJO, primo anno di sua esistenza, andò sem­
pre [)iìi prosperando, sebbene, in esso non 
vi si faccia ribparinio di spesa. 

Lo scojio della scuola cciUrale è di 
formare ingegneri civili,, direttori dello scavo 
delle miniere, e di stabiliineidi industriali di 
ogni genere, ed istrutlori nelle scienze appli­
cale alle arli. Essa tende insomma ad istrui­
re (|uella elasso dalla quale dipendono i pì'O-
grossi ecoiioinici della Società. 

L'insegnamento è diviso in tre anni. 
Esso comincia col novembre e termina ai 
priuù ti' agosto. Durante Inllo questo lerap'o' 
l'islruzione non viene maiiSOspesa, fuori delle 
domeniche e d' un secondo giorno dopo lo 
grandi feste dell' anno." Le vacanze aulunnali 
sono destinale alla visita delle fabbriche e 
degli stabilimenti industriali; Cosicché Pislru-
zioue può dirsi che non'..s!a mai inleiTOlta, 
combinando assai bene il dilello ed Ti riposo 
con qni.:i';a pratica educazione che viene dagli 
occhi. Simili gito sociali potrebbero adottarsi 
con grande vantaggio tlalle scuole d'ogni 
genere, quando gii allievi " sono un poco 
adulti. 

L'istruzione comincia con grande pun-
tiialilà al tocco delle 8 antiin. Allora si chiu­
de la [lorta dell' istituto, che non si iipre 

n'ncia ìiityiiislica, e poi paragonali fra di loro o 
colla lingua coniane, gioveranno ad ai vicinarci nel 
p/irlare. o nello scrivere ed a rendere quindi pos-
sìlMiì. fra di noi anello la letlcratura popolare, os­
sia a far progredire la civiltà negli strali .sociali 
tanto profondamente, che ne possano scaturire vffl̂ -̂  
ve sorgenti di vita. .'ìotto a questo aspetto i vourf-
bolarii dei dialetti servira.nno anclie ad accelerare 
la distruzione, di essi sjià incominciata. Ed appunto, 
perchè i dialetti sono prossimi a scomparire me­
diante'l'istruzione elomontarc sempre pii'i diffusa 
nello campagne, !a lunga presenza dei tìgli dì que­
ste nello armate, il viaggiare reso facile a talli, ù 
necessario di alfretttnsi- a j'accogliei'o la parlo di 

• essi, elio esislo liillavia: non già per perpetuarli, 
ma per farne oggetto di studio, prima che subi­
scano nuove Irasfoi'niazioni. 

Non vediamo perO a che utilità possa servire 
la formazione del vocabolario, che dalla lìngua co­
mune discende al dialetto: poiché non volendo ini-
segnare agli altri ftaliani una cosa contro lo scopo 
che sì desidera raggiungere, cioè a parlare altri 
dialetti oltre al proprio, questa parte di lavoro 
può risjiarnnarsi come dì nessun vantaggio nem­
meno per i dotti. Se, come il canonico .Spano, che 
deve lodarsi altamente per dne delle jiarli del suo 
lavoro, altri eoinpilatori di dizionarii dei dìalcUi, 
erodessero necessario di fare quello che dalla lingua 
comune discendi; al dialeVto, noi li consiglieremmo 
a risparjniare questa fatica inutile, ed a coiiL'eiilrare 
le proprie forze nel resto. 

11 sig. Vegezzi-Ilusealla, parlando del dìalcliu 

fino alle .ì poni, nò per entrarvi nò per uscir­
ne. La discij)liua è in lutto severissima « 
senza riguardi per alcuno: e lo si può ve­
dere dal .fatto, che dei '150 ai 160 giovani, 
che entrano nel primo corso di rado più d' 
100 passano al secondo ed al terzo, venendo 
gli altri licenziali o durante ,1'.inno, od alla 
lino di esso. Così il numero degli scolari e 
coslantemeule fra i 300 ed i 300. 

Tutto il tempo dalle ore 9 autim. alto 
3 porn. è dctKcalo al lavoro, meno l 'ora 
dalle iO alto i l , e h ' e libera par la cólaziu-
nc, per la quido nello stabilimento incdesimu 
vi sono due Iratlori, allineile si facciano con-i 
correnza l' un 1' altro. Duratile questo tempo 
però non vi sono che tre lezioni d'un' ora 
e mezza ciascuna; cioè dalle 8 1/2 alle 10, 
dalle \\ alle 12 1/2 e dalle 2 \fì alle 4. 
Il tempo iulcnncdio viene occupato nel di­
segnare ed in alila pratici lavori, segnala-
inenle analisi chimiche, sperimenti fisici, nel 
modellare ed eseguire in piccolo dei progetti 
ecc. L'istruzione in lutti i suoi rami viene 
divisa in due jiarli iuliiiiaaierile collegato fra 
di loro; la teorica e la pratica applicazione 
ed esecuzione. Oueslo metodo, usato in lutto, 
è ciò che serve a dare ai giovani eh' escono 
dalla .Sc/(()/(t cenlrale l'altitudine ad appli­
care le cognizioni acijuistale a ijualche utile 
scopo; e da tpii deriva la preminenza dello 
istituto sopra 

Mentre i 
'"1fl-f*§^l^l' ripeli 'l(^Pbttoponapto gli alunni 

una volta per settimana a J^una specie di 
esìune vocale sopra uno degli •• oggetti inse­
guali. Alla fino dell'anno poi i professori 
medesimi l'anno elio i giovani sicao esami­
nati a voce ed in iscril((K /Fulle le inalcrio 
che s' insegnano sono obffigalorie per lutti; 
quauluiKpiu al principio oeì secondo corso 
ogni scolaro sia obbligato a dichiarare a quale 

1 altri tutti, 
prqfyàsori fanno le loro lezio-

sardo, osservii, che questo deve rinyuurditrui, iiiut 
, tosto per una SÌIKJUIH liiìgiiu riinuuizu, die >ion [ìcr 
un dialetto e che si .idjìiireììzìa da O<JÌÌÌ nllr'u d'I­
talia 0 coiiserna trucvie d'anticlu: favelle non ini 
reperibili. ••Allretlanl* 'dovrebbe dirsi del dialetto 
frialuno: ed è anzi da mera^iglìarsì, che questo 
dialetto non venisse ])rima d' ora fatto oggetto di 
studio dai filologi. Esso certo è uno dei jdìi no­
tevoli fra le lingue romanze : e la stessa posizione 
del paese in cui si parla ilovea invitare a studiarlo 
anche i foraslieri, che si occupano di cose di ;do-. 
rica erudizione. 

n Qualche dotto del Friuli, di Lecce, di Cor­
sica, di liolluno 0 di Calabria, i cui volgari iin-
porlanu moltissimo all' insieme della Dialettologia 
italiana, imiti lo Spano. ,Ulora col sussìdio dei Di­
zionarii di ventuno de' nostri dialetti che già sì 
lifinno a stampa, si ]iotrà compilare per l'Italia uu 
vocabolario come cpiello clic presentò alla dotta 
Germania il Ualtschdiuidl, cìoò dello voci della lin­
gua connine colle corrispondenze in tutti i suoi 
lu'incipali dialetti a ; scrìve il Vegezzì-Uuscalhi. Noi 
abbiamo la compiacenza di dirgli, che per il diic-
letlii di /lellano si occupa da qualche tempo con 
grande assiduità il signor Ottavio l'aganl-Cesa, il 
di cui lavoro non è l'orse lontano a publilicarsi. 
In quello del rrinli poi lavoi'a il no ,̂tro A'i. ja-
eojKi l'iriM'.r. al ipiah; ai-dii'e.'no (fi fare (pii una 
l)nl)blica iircgliiera, die so la lunghezza dell'o­
pera dovesse ritardarne la puhblicazimie, egli non 
ci pri\iisse [ler (|ne.'.lo di (plelle [larli clic (/ossono 
slarearbi dall' infero e preseutare una .-.iieciale u-
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fiicollà voglin sppciiilmciile tlcdinirsi, pci-rhù 
nei lavori ch'egli deve. iiili'iipi'ciitUii'c s'abbia 
|)cirici[)a]c riguardo alla pioi'oss'oiic cui in-
Ipiide abbracciare. Tulio V inscgiianiciilo è 
silTaltamcnle coilegalo, eh' ò iirocssario di far 
parlccipare i giovani ad esso in mite le sue 
parti. Negli esami annuali [leiò s' ha di mira 
principalmente la professione alla (juale il 
giovane vuol dedicarsi ; e nei lavori pratici, 
cspcrimcnli fisici, analisi chimiche, costru/io-
ni in legno ed in pietra, fabbricazione delle 
maocbine e disegno si seguono sempre (piat­
irò dircxioni S[icciali. Queste sono ; La co­
struzione della macchine ed ogni altra di 
carattere puramente nieecanico; l'arte deU'in-
gegncrc, la costruzione dei ponti, dei canali, 
delle strade comuni e ferrate, -di editicii jiob-
blici e privati, l'illuminazione delle vie, l'ir-
ligazione^ la montanislica e mineralogia prati­
ca; la chimica industriale nel più ampio sen­
so, comprendendovi, anche i suoi rapporli col-
r .agricoltura. 

Principalmente vi si dà una grande 
insporlanza al disegno: e gli studi! che vi si 
riferiscono sono trattati con grande cura, 
avendo sempre in mira progetti la di cui 
costruzione sia reale e componendoli in gui­
sa, come se si avesse da procedere immedia-
laiiicnle alla esecuzione di essi. Tutti codesti 
lavori devono farsi nello stabilimento. 

L'insegnanicnto del primo anno com­
prende i seguenti oggetti; Geomelria descrit­
tiva; meccanica generale; d(!5crizioufi dello 
macchine; (ìsica generale; cbim'ica generale; 
lavori chimici; (isiologia industriale. 

Nel secondo anno s'insegna ancora geo­
melria descrittiva, ed i giovani, come nel 
]irimo anno, eseguiscono dei modelli. Poi fi­
sica industriale, avuto riguardo priiicipalmeiile 
al riscaidameiKo, alia vaporizzazione^ al ral-
freddameiito. Durante le vacanze alla fine del 
primo anno i giovani devono lavorare priii-
cipalinente pro;;elli di edilicii e di macchine; 
ed alla Kiie del secoiid^^no visitaj:!i,J^^'^,, 
liciii\! e gli alili- stabiliiMRì induslriiili. 

Nel secondo e terzo anno s'insegna ol­
tre a ciò ; Meccanica applicala; descrizione 
delle macchine, conipremiendo la coslnizinuo 
ilegli stabilimenti di niacchine; chimica ana­
litica; chimica tcc^ca. Guest' ullinia istruzio­
ne si divide in ij^crsi rami, trattati tulli sotlo 
al punto di vista industriale, dividendo la 
chidiiea in inorganica ed organica, alla (jnale 

ultima si attacca la chimica agricola. Alla 
chimica industriale organica si ascrivono i 
maieriall da combustione, lo zucchero non 
crislalizzabile, l' alcool, l'aceto, gli olii ete­
rei ecc.; allo chimica agricola lo zucchero 
crislalizzabile, i concimi, 1 grani nel più om-
pio senso, la birra, il vino, V oglio, la cera, 
il sego ecc. 

Poi s'insegna l'archileltura con appli­
cazione agli cdificii pubblici e privati, segna­
tamente ponti, strade ed opere idrauliche. 

Quindi la geografìa fisica, unita alla geo­
logia ed alla montanislica. Poi la teoria e 
la pratica delle miniere, ed ottlcine di ferro, 
di zinco, di rame, di slagno, di piombo e 
di argento. La leeuologia speciale viene in­
segnala nel secondo e nel terzo anno da 
varii professori. 

Le lezioni riserbalc esclusivamente al 
terzo anno coiiiprendono prin(:i|>aiiiieute le 
macchine a vapore e le strade l'errale. 

I lavori chiiiiici nel laboratorio ed il 
disegno durano in liilli e Ire gli anni. 

Alla fìn(! di questo corso di tre anni 
gli allievi possono assoggetlarsi ad un esame, 
che deve servire a giudicare del grado di 
loro capacità. A tpiesto scopo essi devono 
eseguire un progetto per (piella facoltà spe­
ciale a cui e'si sono .dedicati. Vengono loro 
concessi 55 giorni ili tempo per i disegni 
relativi e la memoria dichiaraliva, entrando 
in tutte le particolarità clic si atldicono ad 
un progetto con)|)iulo e non iilcah;, ma de­
sunto dai bisogni della vita reale. Si deve 
sempre avere riguardo ai rapporti 'locali, al 
niateriiile vantaggio, ed al guadagno dell' im-

' ,|)t'endilore. Tutto in tale progetto dev'essere 
desunto dàlia realtà, e 1' esaminando deve 
sollostare al giudizio d'un giurì di cin([ue pro­
fessori, difondendolo in tulle le sue parlico-
luriià. 

I giovani, che durante lutti i tre anni 
hanno soddisfallo |)ienaoienle alle condizioni 
di studio e di profitlo ad essi imposte rice­
vono un diploma col titolo d'«i((/r;r//(e/"t cìoili'j 
gli altri soltanto un certificato di capacità. 
La Scuola cenlruk non riconosce per suoi 
allievi, che ipiei giovani i quali ollennero o 
l'uno 0 l'altro dei due gradi. Dalla fonda­
zione dello istituto in poi nemmeno 500 
scolari ollennero il diploma, ò l'assolutorio; 
e siccome i giiidizii sono scrupolosamente 
giusti, COSI la testimonianza d'un tale islitu-

lo viene tenuta goncralnicnto in grandissimo 
pregio. In rpianto ad istruzione speciale e 
pratica quei giovani, ad onta della poca du­
rala dell" istruzione, riescono veramente istruiti 
a meraviglia. Quella non sarebbe istruzione 
per tulli ; ma certo conveniente per coloro 
che eleggono di dedicarsi alle professioni 
tecniche ed ìndiistriali. 

I giovanf nnn vengono ricevuti al di 
sotto dei sedici anni; e devono soltostarq,/id 
un esame nel (piale si imislrino istrutti nella . 
matematica, fisica e chimica clctnentari ed 
avere fatto la riiano al diseguo, - Essi pagano 
un onorario di 775 franchi all'anno: som­
ma che non è troppo grande, se si consi­
dera le grandi spese della scuola, alla qualo 
appartengono non meno di 38 professori 
dislinlissimi. IJ'insegnamento è diretto da un 
Co/i.sjry/fo degli studii formato dai principali 
professori, l giovani mantengono le antiche 
relazioni fra di loro, formando una Sncicià 
centrale degl' lìuje^nevi civili, sia per aiu­
tarsi vicendevolmente nei progressi dei loro 
slnilii, sia per procurarsi un uiile impiego. 
Ad es.'ìi iiifaltì non mancano mai grandi e 
lucrose imprese da dirigere: cosieclid gio­
vando alla Società profittano a so medesimi. 

Colle debite inodiiìcazioni, l'atta ragione 
dei bisogni e dei mezzi, una scuola simile 
potrebbe essere imilala altrove; ed anche nei 
nostri paesi. Presso di noi ima scuola spe­
ciale dovriibbc basarsi sull' ^ndu•^ilria agri­
cola ed industrie annesse, ed avere come sco­
pi secondari le altre materie iniiiealc dal prò-
gramma degli studii della scuola centrale. 
Essendo i mezzi più rislrelli, le applicazioni 
dovrebbero essere locali ed alle a soddisfare 
agi' interessi varii, esistenti nelle nostre prò-
vincie. I! desiderio d' una scuola simile ò 
sentito da molli ; qualche progetto venne an­
che fallo. E una qnistionc che merita di es­
sere studiata: e per cpiesto appunto abbiamo 
voluto far conoscere intanto l'indole del ce­
lebrato istituto dì Parigi. 

CROMCi DELLi m U M DEL ÌMW 
Nella parte bassa del Friuli, e precisanicnto 

nei Distretti di Palma e LuUmmi (come ahiiianio 
da un rapporto di persona posta sul territorio del 
primo di (pici Dislrclli) vi lianno delle porzioni di 
lìimo ceduo, si doli'c* che forte, tanto di ragione 

Jilità. Una di (picste sarebbe p. e. cpiella che ri-
sguarda oggullì naturati (avendo anelie in famiglia,, 
nel Doli. Giulio Andrea suo nipote un cBÌmi» (!ul- ' 
lore della botanica) e lo ojierazioni dell' agri-
coUiiri). Questi saggi pnbJjlicati parzìSlmonle of­
frirebbero anche il mezzo di dare iiiiiggiore jjcrfe-
zioiic all'opera intera, che per qnaniò noni faeeia 
non può riuscire d' un trailo completa in lavori di 
tpiesto genere. Anello il .Monti fece cosi per il suo 
rocahulufìo dui dinUUto comd.scn, prinla di stampare 
il quale, avea offerto al puljbiii'o ' nel falikcnici) 
dei riseonlri di voci di (piel ilialelto col celliiM, 
collo spagnnolo. antico, col toscano eee. lùxilando 
l'altenzionu pubblica sopra rpicsti .<i(((/yi )"""/((/( sì 
può far si, che allri dei nostri eonipatriolti, spe-
cialmenlo di (pielli l'hu vivono alla campagna, ven­
gano a cooperare spontanei iil sno lavoro : che 
i]iiamlo sì tratta tli raccogliere tutta la ricchezza 
vìva d'nn dialetto, che fu scritto assai i)oeo, la 
coopcrazione di nioltj all'opera di luio solo è 
ne(-es.saria. K ben più facile d' un dizionai'io della 
lingua, con <inalelie giunta e correzione, fai'no un 
altro; che non di raccogliere le parole, lo fni.si, 
i proverliii di nn dialetto parlalo da mezzo mlli(nie 
di persone sopra nn territorio esteso, cui conver­
rebbe tutto palmo a palmo e più volto percorrere. 

Il Vcgezzi-Uuscalla osserva altrove: 
li A rintracciare 1' origini', la formazione e Io 

svihi|ipo delle lingue, è iiidisiiensubile lo studio 
ilei dialetti: ipicsla i; vcrili'i posta in tutta evìilenza 
dal \.)ilii'r (Notiiius élémoulaires de linguisliipuO e 
ila Pìertpiin Gendiloux (Ui»toire lillérairc .,, dcs pa-

lois), perche sia mestieri il ridirlo. I-volgari, oltre 
di aver V iniju'onla del paese in cui si parlano, 
dice lo- .Schnakenbnrg ('l'ableaux .... dcs palois de 
la Franco) sono 1' eco lontano e tradizionale di an­
tichi dominii di popoli. Amedeo 'l'hierry osserva 
cKé nessuna traccia dei Galli rimase nell'alta Uulia 
(llistoire dcs Ganlois, t. l. p. 4-3-3) ma le voci ga­
eliche 0 gallesi che si conservarono nei nostri dia-
letli suppliscono al difeUo di monumenti, come le 
voci slavo che sono ne' dialetti friulani e veneti, 
attcstano un preistorico soggiorno di tr ibù'slave 
in ([nelle provìncìc, sccondochè aeceiiiHi prinianiento 
il Ciampi (Osservazioni intorno .... alle antichità c-
Irusche) e sar.à per cssiire hiniinosamento dimo­
strato in lui' opera boema che sta per uscire alle 
stampe in Vienna " 

A proposilo dell' ultima asserzione, non vo­
gliamo mancare di avvertire che ini po' troppo forse 
i doni slavi conlempor.'mei si sforzano di f:l(ii!Ì-::u-e 
il nwndo, non solo politicamente, ma storicanuinte. 
Cim tale sistema si corre pericolo di (;adere in ri­
dicole esagerazioni. Come il nnllel voleva ridurre 
tulle le lingue d'Tùiropa al ccHìcn, cosi (pialclie 
erudito slavo vuole vedere da per latto le impronte 
indiihilidiili della propria razza. Invece ili consi­
derare le coso da nn pnalo di vista Iroppo esclu­
sivo, sarebbe forse meglio sceglierne imo taiit' alto 
dal (piale gli oggetli solloslanli si veda»:) nelle 
loro pro\iorzioni; come AlKl-"l-Kailer, che dalla ci­
ma infuocala dell'Etna esclamò: 

1! .\oi alibiamo iucoiUralo in ogni parte del 
vosti'o paese le traccie dei varii popoli clic lian 

snccessivamcnle jiossedulo la vostra isola, e ci sia­
mo ancor più convinti, che Dio solo è il Signore 
dell' iriiiverso, e eh' egli ne concede la proprietà 
a chi gii sembra buono. " 

f.e trac'jc delle varie \azfo:ii elio atiilarono l'Iiii-
ropa vi si trovano sul suo suolo talmente confuse, 
che h; asserzioni troppo assolute spesso inducono 
in errore. 1 studii lilologici applicati alla storia 
devono essere coiidolli con parlicoiaro riguardo di 
non ignorare alcune di tali tracce lasciate nello 
lingue, per ihu'e troppo rilievo alle altre, l'er quo-
sUi appnulo il lavoro dei dizionari! di lutti ì dia­
letti ha importanza e deve affrettarsi, onde poterò 
intraprendere 1' opera utilissima dei (;onfi'onti. 

A'ei dialetti del Friuli e del Fenolo vi saranno, 
.secondo l'osservazione del Giampi.voci che attcììlano 
un pri'.iiìlDrim -sof/f/ionu) di liihà nliivo in (/«ij.s'd; pro-
vincis: ma però, nel farne stima dalle lingue e dai 
dialetti (piati esistono al presente conviene andare 
guardinghi: e nel Friuli massimamente è da di­
stinguere ciò che può rimanere da un antico strato 
sleso su tulio il lerrilorio di questa /'fiii^inoi/i nii-
larah ed oltre, dagli acquisti pei' posteriori con­
talli e mescolamenti. iXelta parte orientale e mon­
tana d:\1 i'^'iuli abl)ia:no tuttavia popi)la/,ioni slave, 
elle sul nostro pend'io alpino sommeranno ad oltre 
70,000 anime. Aiietie nella parte piana dove la civiltà 
prevalente dei Friulani assimilò a ipiesti le etero­
genee sovraiiposizioui, rimangono di esse palesile 
traccie nei nomi dei villaggi, ed In qnalclie luogo 
jiiielie sui volli dei campagnnoli, divi'i-sissìmi d' a-
s;)C.llo dai loro vicini. Di questo, come pure di al­
enile parole slave, che ne sembrano di non auti-
citissima introdu/.ii 
colmo altra volta. 

Fraltanto, formando un volo, clic non ne sem­
bra fuor di pro'iiosito, non si [lolrelibe anche in 
llalia avere una ririila dtujli isliidii /ilului/ici; la 



pubWica fhc privata, le (inali, por la loro j)osi-
zione e condizione soggiaeciotio costantcìiienlo alle 
allagaziont; per eui la meschina loro rendita at­
tuale in legname, ollcnihile circa ogni decennio, 
non 6 confronlabilc colla lucrosissima annuale in 
foraggi che si ollcrrebhe dissodando quelle por­

zioni ora pressoché infruttuoso, se si praticassero 
lo fossalazìoni di scolo occorrenti. Anzi di tal ma­
niera la stessa rendita di legnami sugli orli dei 
l'ossi sarebbe maggiore. Oonvieno notare, che 
rìitiporlanle prodotto dei foraggi in tutta quella 
regione si ò diminuito d'assai, dopo che vennero 
divisi i fondi comunali, pcrehò ridotti i prati in 
gran parto ad altra coltivasciotic: siccliè dalla pro­
posta riduzione dei eattivi boschi in buoni prati 
risulterebbe un maggiore interess<! tanto alla pub. 
blica aniniinistruzione, come ai privati. In tutta 
quella parte poi sarebbe di grandissima utilità il 
ridurre e mantenere in miglior sialo lo strade ru­
rali, che conducono ai camiii aralorii, bos.chivi e 
prativi. Certo 1' òuluHlriii agricola se ne gioverebbe 
assai: e vi sarebbe in ciò il tornaconto, come lo 
profano ì progressi già fatti, laddove lo vie di 
conuinieazioiio si migliorarono. * 

D' altra parie ò da aggiungersi, che in questa 
regione vi hanno vaste paludi, molte delle quali 
lambenti la marina, che nella maggiore loro esten­
sione danno un foraggio ad uso di sfernito degli 
animali, ed in parte anche di cattivo cibo ad essi. 
Se questa superlìcie jierò fosse cinta d'.argina tura 
con chiaviche di scolo e fossaliizionì intermedie, si 
migliorerebbe d' assai la qualità del foraggio stes­
so : ciocché sarebbe dì grande vantaggio, massime 
in quelle parti, in cui si fa grandemente sentire 
il bisogno di accrescere il numero degli animali, 
e la quantità dui lavoro e dei cohcimi. Tali ope. 
razioni, se paiono maggiori della potenza dei sin­
goli "privali, si potrebbero fare consorzialmente. 
Ciò farebbe aKrcsl, elio si pensasse un poco anche 
ad avvantaggiarsi per i prati irrigatorii di molle 
di quelle acque del basso Friuli, che ora si perdono 
nei (iuini principali e nel maro ; e parto dei ler-
l'oni lima(!ciosi, atti 'puramente a strame, colle 
debite cautele s'intende, e vincolando i proprielarii 
alle dovuto condizioni, potrebbero essere ridotti 
molto bene a risaio. Già s'inlciule, che associan­
dosi in lavori cosi fatti si potrebbero fare o])ere, 
dalle qoali fnlli i proi)rietarii no trarrebbero van­
taggio. — Il referente nota da ultimo nel seguente 
modo nn danno che proviene all' imliintria ngrl-

eolfij specialmente nei dintorni dì .San Giorgio o 
di Poi'petto, da cosa utile in sé stessa, dal irnfficn; 
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Il Lo merci che giungono per la via di maro 
nei porli dulia costa del Litorale, ed in quelli sui 
fitwiii interni supcriormcnlo po.^ti per ijssere tra­
sportate ai destino sono una delle cause piìi forti, 
e senza tema di errare, la principale pel danno 
che reca all' agricoltura atteso il quotidiano impie­
go di tanti animali, e pelle persone che si sòtfra-
gonn dai lavori campestri, perdendo i concimi lun­
go lo strade. 

II Oltre di ciò, parlando in generale, il villico 
perde o si allontana di molto dai morali prineipii, 
né sento i)iù 1' afl'ctlo al lavoro della campagna, 
amando di trovarsi continuamente in carreggio o 
uorisiiiiiarc noi >'i/io la maggior pai'te del ricavato 
noleggio, ed in (ine dell'anno trovasi in tristo 
condizioni, nel luassiiuo disordine di bovaric e dì 
ìstrumenli rurali e la sua campagna non può corri­
spondergli che eonlbrme al male trattamento ricevuto^ 

)) Nel lerrilorio'^di S. Giorgio si hanno a doz­
zine gli esempi solt'occhio — Moltissimo sono le 
famiglie clic posstidevano case, campi e bovaric^; ed 
ora, per il maggior numero, trovansi chi con niente 
e chi con poco, dei quali l'Uflicio delle Ipoteche 
potrebbe rispimdere molto bene. 

») Per impedire, o mitigare tanto danno, ohe 
reclama riparo, do^rcbl>en) ì principali negoziami 
della Provincia che ritirano merci por la via di 
mare, determinar un numero occorrente di carret­
toni tirati da cavalli, isliluendu un regolare appo-
stamcnlo per ogni Porto, vietando ai Spedizioneri 
di non dar carico ad alcun villico che lavora cam­
pagna, se non che nel solo caso di doversi valere 
di lui per assoluta necessità " 

Questo voto, che si formino "thA regolari con­
vogli di spedizione mediante appositi carri e ca­
valli e conduttori, ne sembra ottimo. Anzi siamo por 
dire, che negozianti e possidenti hanno interesso 
a far ciò di concerto. I primi sarebbero meglio 
servili da gente formatasi a codesto genere di la­
voro; i secondi vedrebbero muglio lavoralo le loro 
(erre, per le quali reslerobbcro l'opera degli ani­
mali e degli uomini ed i concimi, e sarebbero più 
sicuri del fatto proprio, restaurata che fosse l 'a­
giatezza dei contadini. 

Converrebbe per cpiesto, che dagli ufficii do­
ganali si facesse un rilievo della quantità delle 
merci spedite in medio ogni anno, per conoscerò 
con quanti mezzi di trasporto sì potrebbe provve­
dervi. Forse si verrebbe alla' conseguenza, che per 
la Società imprenditrici! delle npcdizioni questo sa­
rebbe un buon affare. 

Un corrispondente del Dìslrctlu di Lalimna 

fa conoscere, come dojio la spartizione dui beni 

conwnaU p(!r testa sia in quella regione accresciuto 
il difetto dell'agricoltura, per la quale il numero 
delle braccia u dogli niiimali era già prima Jnsiir-
fieionlo al ]a^•oro dei terreni arativi, ora pur i nu-
inerosissiini dissodamenti sproporzionatamente au­
mentali. Vi hanno in molti luoghi possessioni di 
trenta, quaranta e (ino cinquanta campì aralorii vi­
tati l 'una, tenute da famiglie di contadini, che 
hanno due, Ire, quattro uomini ed altrellaiite don­
ne atte al lavoro appena. 1 pochi animali che vi 
si hanno, non bastano a lavorare, a eoiicimare i 
terreni dei pro])rietarii di vecchia (!ollura, ed i 
nuovi suddivisi con godimento eniiteiilico per parte 
dei coloni. K notisi, che quei terreni abbisognano 
tiilli dì replicati lavori e di molla concimazione, 
senza di ehù non riescono gran fallo produttivi. 
Ivi s'abbisogna adunquo di coslruiro mollo casco 
stalle, di chiamare popolazione ed animali, di ac­
crescere il numero dei prali arliliciali. Cose liilto 
diflicili nelle presenti condizioni economiche : ma 
certo questo dev'essere lo scopo di tulli coloro, 
clic intendono al proprio ed al comune vantaggio. 
Bisogna, che tutti coloro, che vennero chiamati a 
partecipare del godhnento dei beni comunali sieno 
anche illuminati sul loro interesse, clic sarebbe 
quello di darvi scolo alle acque con dei fossati u 
di pìaniare sugli orli di essi da per tiiltu delle 
legna. Ciò porlorébbo con sé una maggiore saliibi'ilà 
dell'aria ed un prodotto tale di combustibile, tbo 
oltre all'ulile diretto avrebbe quello d'influire sul 
più basso prezzo dei materiali da fabbrica, di che 
sarebbe conseguenza la costruzione di un maggior À 

numero di buone case e stallo e la possibilità dì ^ 9 

accrescere anche i bestiami bovini e quindi di uti­
lizzarli per r agricoltura. Chi ha mezzi d'influire 
sulle menti dei contadini di (piellc parti, deve fitr 
loro conoscere quanto danno risentano dalla spro­
porzione fra i terreni a foraggio ris]icllo ai colti­
vali a granaglie, e moslrare come la parte media 
del Friuli, lanlo di natura sua meno fertile della 
disollaiia, venne redenta dall' uso delle erbe medi­
che e dei trifogli. 

Il siuWetto corrispondente poi opina, elio non 
sia di alcun ìanlaggi(r il rit(>nuro i cosi dell! iil-
lici'i nei boschi di quercia di taglio iiovemialc. In 
lìioglii di carattere paludoso gli alberi di alto fu­
sto non riescono i)iinto protieui ai lavori della ma­
rina, ed invoco questi nUievi, che si lasciano ogni 
nove anni Icrmiiiano coli' impedire allallola vege­
tazione delle piante basse: per cui non se ne lia 
né un vantaggio né l' altro. 

quale accogliendo, fra le altre cose, anche ì lavori 
sui dialetti nostri, fosse un aiuto a qualclicduno 
ed uno slimolo ad altri d'intraprenderne ? La slo-
Tia iKìliirtde (iti liiKjua!jiji, che ba anche nelle no­
stro Provincie un cultore valente come il Marzo lo, 
non iiKiriterébbe lo stesse cure, che quella delle 
•]iiiiiile e dogli animali'! La sola esistenza dì un si­
mile giornale metterebbe molti sulla via di bei 
sludii. 

VAIUKTA' 

SCHIZZO FISIOLOGICO 

Chi é tra voi, o lettori, che per schivare una 
persona antipatica, o un creditore, o un importu­
no, ov\ero per aspettar l' Oinnibu/i, o per godere 
lionariaiuciite (pialclic mezz' ora di ronzo, non siasi 
A'rinalo davanti ad una di quello cornici che pen­
dono a drìlla e a sinislra d' una porta bastarda, 
e nelle quali sono riuniti i ritratti fedeli d' un 
usciere, d' una commediante, d' un vionsieur di na­
tura (lubliia, con in mezzo una grande iscrizione 
u lettere cubitali 

JUlrafti al daguerrolipo 
Franchi 2. C ecc. 

Jlansoinif/liunza ijiirunlita 
Olii sopra. — 

Chi é tra voi, c.ho non abl.iia guardato in coda 
d'occhio la callicella, in l'ondo alla quale sporgimo 
i prioii gradini d'una scala piena d'ombra e mi-
slerii, e desideralo di penetrare nel santuario del 
l'olografo'.' 

Questo sanluario è sempre posto airulliiiio 
piano della casa ; essendo ragionevole che il col-
lalioralore del solo alloggi più vicino che sia pos­
sibile al lirmamenlo. 

Un odore assai acuto di sostanze chimiche 
annuncia il termine della salita. La camera in cui 
si ciilra, comunica con una terrazza che servo di 
teatro alla fase più. essenziale dell' operazione : la 
posa. Questa camera, che si chiama sulon b niobi-
gliala con più o meno eleganza. Sopra la lapida 
si io(lu sjjarsa una quantità di rilratli d' ogni gran­
dezza, d' ogni prezzo. Le pareti ne sono tappez­
zale, e cornici vuote e medaglioni ne riempiono 
gl'intervalli. Quanto al gabinetto nero, ipiello là é 
il sacro-sanctuni, e non possono entrarvi che gli 
iniziati noli.', arte. — 

Si.comprende bene chela decenza della scala, 
il buon gusto del salon, la ricchezza e gli addob­
bi del l'olografo variano a seconda il quarliere che 
egli abita, e il valore dulie sue opijre. Per cui si 
poirebbo stabilire questa proporzione niatianalica : 
un l'olografo del tal soblxirgo sta al fotografo del 
tal boulevard come due franchi a einquanlacinqiie. 
Metteteci qualche tappeto sui pianerotloli, un botto­
ne di cristallo alla jiorta, delle sedie guernile di 
vellulo nel xalon, della carta damascata sui muri, 
e avrete un'idea dell'alloggio d 'un fotografo sulla 
strada Fimenne' o al boulevard dogi'Italiani. — 
])ol ruslo sempre la stossa disposizione, lo slusso 
piano, lo stesso numero di stanze. 

Così abbozzata la dimora, studiamone il ca­
rattere di ehi vi abita. 

Fisicamente jiarlando, il fotografo non differi­
sce affatto dal resto degli nondni. F.gli non ha 
quello caratteristiche, quel vestire, (pici portamen­
to, quei tratti originali che disliiigmiiio per eso :;-
pio il pittore. Soltanto le di lui mani rivelano agli 
osservalori indiscreti la parie mislcriosa del suo 
ìn"()giiilo, Il nitrato d' arg(Milo iiiqirimo hjio un 
certo segno che si rinnova ogni dì. In massima il 
foliigral'o propriamente delio è filosolo. Prima di 
esercitare quella professione, egli Uà fallo altri 

mestieri, spesse volle un po' di tutto : buon moti­
vo perché d'ordinario conosca il mondo assai be­
ne. — Egli é, come si dice, un bon rimiu! : gli 
piace ridere, ama le bolliglie, e canta volonliuri 
ili compagnia: convìva eccullunte, generoso anli-
Irione. La sera, dopo un giiìrno di scabrosa fatica 
Ira !• oggcllivo, i liscialoj, le si-atole, gode sedersi 
ad una tavola ben fornita, e respirare liberamente 
ì jwofumi d' una lauta cena. I vajiori dello clmm-
jiiKjne gli fauno dimenticare quelli dell'iodio e del 
mercurio. In allora, se vi sorprendelc nello scor­
gere la sua toletta un pochino negligenle, su sog-
giiai'dalc in aria di dispr(!zzo i suoi calzoni muc-
ehiati a millu colori, avrà tanto spirito da non 
ad(mtarsi, e si appagherà di rispondervi: questo 
é un paio di calzoni che costa duecento franchi 
al giorno. F dirà il vero: poiché vi ha ihù folo-
grall verso i quali bisogna prenotarsi in anlicipa-
zioiie per ottenere un ritratto, e che prendono a 
fitto una casa por sei mesi. 

Ora no si ^•cnga a dire clic a' di nostri non 
c'ù modo da far dui qualtrini ! 

Noi siete avvocato, e mm vi sì presenta una 
lite immaginabile; siete medico e nessuno domanda 
le vosi re prestazioni; (jonsumate (piindici anni della 
vostra vita a studiare, altri dieci a far castelli in 
aria, e voi componete una tragedia o un dramma 
che vengono accollo a (iscliiale; entrale in ima com­
pagnia comica e vi si lascia sempre nel rango mise­
rabile delle comparse; l'ale il giornalista e iiussiiiio 
legge il vostro giornale; siete negoziante e pre­
sentile una bancarotta; insomma qualiiii(|iie sia la 
carriera che sceglieste, voi luiii l'ale clu; cercare 
la l'orliina ed iiiconlrarc la miseria!. . t'ci'mali.'\i 
un momento, abbiate calma e pensaleci sopra. ICIla 
è là qiu^lla l'orinila clic ceri.'ava(e seiii|ire i; clic 
semiu-e vi sfuggiva : ella \i stende le braccia; di-
\culate fotografo ! . , . 

j;. i.vc.o. 
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N O T I Z I E D I S C I K ^ • / l ; , L K T T K R E E D A R T I 

„ La liorta di Trienie foro stampare un libro pò-
polare int i tolalo 1' Amico del Marinaio del cap i tano 
C. Costantini. 

—- Federico I lulm (MiincIi-IiellingliaMSDn] 1' aii loro 
del la Griuldu nulo a i u h e agli l l a i i an i , pubbl icò l e ­
sto iin volume di pwsì'c liriche. 

— Il filosofo tedesco lliipp sia pul)blirnildo i p r i n -
cìpli i 'undnnicnlali de l la gramitmllca ,dtillii l i n g u e 
indo-europee . 

— Il celebre scri t tore francese Cousirt approfilla 
drt' suoi 07,ii polilieì per iscrivere UH' opera s«//e 
donne illustri e sitila società al principio del secolo 
decimoscdimo. 

' — Si parlò molto a Parigi del progoilo di a p r i r e 
una soscri/ ione piM' pa;,'are i debit i del sij;. di Lii-
inarlitifl, lo cui (<!ri'« sono .i<;gravale du on rosi pas ­
sivi. Il sig. di Girnrdin avca proposto un ' a s soc i a ­
zione generale al Civilisateur, loglio compilalo dal 
celebre poeta ; poi si era ideala una considerevolJ 
oiTerla na/ jnnale e personali! al sii;, di Lamar l ine , 
Sia lìnova il r inomalo scri l lore, che cerca di v incere 
i suoi dissesti noan/.iarii con u n ' opcrusitii s t r ao rd i ­
nar ia , ricusi') q u a l u n q u e soccorso. 

— A ilfoiittco di l lavicra si festugglò da u l l imo In 
modo assai solenne 1' assunzione a c i l t ad 'no di quel* 
1' Atene della ( lerniania di Giunlo Liebitj, il celebro 
chimico, che mise la sua penna a servigli) d e l ­
l ' i ndus t r i a , segnulainenle del l ' i igr icola . Piti di 200 
persone, accademici , professori, ufiiciali pubbl ic i , 
ar t is t i , mudici, spe/.iali, tecnici, fabbricanti , ag rono­
mi , ed arlefLi-ì si t rovarono present i , e qua lche c i l l i 
del Regno vi mandi'i i suoi rappresentan t i . 

— Il ColleHore dell' Ailiijc, o con esso al t r i fogli, 
fi>nno grandi elogi al le si-utluvc d' un giovane ar t is la 
veronese, '/'uiv/imlu della Torre. Tra gli a l t r i soggett i 
egli Ila trattato.' La Mendica, la Via de' l'olommei,' 
V Ugolino co' suoi figli ed a parto il Gaddo che ar-
vea già at t i rato molle lodi al giovine artista a V e ­
nezia dov' era stalo e9poslo. No piace notare , che 
nello opere doi giovani scultori si vede da qua l che 
tempo un progresso anche nella scelta dei suggell i . 
iNuu pare ad essi più un precetto impreter ib i le quel lo 
di presentare sempre la bellezza sotto al le foÈ-.mo di 
' 'cncrc cciUijji'ga, o di nin(e danzanti e baccanti ; m a 
t rovano, che 1' a r te anche nel m a r m o devo sapere 
impriniore qualciu^a, «ho subl imi il senliuiento_c(l 
il |)en».iero dell ' Uomo. 

— i,o sculloro francese David recossi da u l t imo a 
Sllssolungl, ove fu accollo assai bene, avendo egli 
l'ulto donp a quel la ciltii di un busto da lui scolpito 
di Marco liuzzari. 

— Il celebre incisore toscano Jesi , che lasciò 
t an t i capi d ' o p e r a del suo bol l ino, morì non o 
mol to a t ' i renze. Questa è verauienle u n a g ran 
perdita per 1' a r te . 

— Il governo francese destinò una somma per p r o ­
seguire gli scavi di Ninice, incominciat i giA d a l 
lìglio del nostro storico Dotta. Per simili oggeltl in ­
teressanti l ' a r i e fu iiiaudalu ad Atene il conte iVieu-
werfcerke, d i re t tore generalo doi musèi a Parigi . 

KOTIZIIi; D ' A G R I C O L T U l l A , COMHl iUClÒ E C C . 

La Compagnia dì naviyazione a vapore del Lloyd 
di Trieste estende sempre'pii ' j la sfera della s i i a a l -
tivili\. Accresciute le sue lirice di nàcigazionc dì a l ­
cune e completale lo a l t re , col pr imo marzo 2'rietle 
avrà comunicazioni giornntiere con Venezia'; due 
volte alla setlimatia coli' Istria e colla J)rilniazia ; 
una a l la set t iniaoa con Piume, colla Croazia muril-
tima, coli' Albania turca ; una con Ancona, colla l'u-
ylia, colla Sicilia, con Malia ; due volto per selli-
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mann con .Mine, una per 1' Istmo di Corinto e 1' al­
tra d i re t jamenle col Pireo : a quesl ' u l t imo porlo 
due volle al mese sarà nii'Silo in comunicazione con 
Napoli di Romania e coli' liiibca. Inoltro Trieste a-
vrà quattordici volte al mese comunicazione con Corfit, 
dodici con Zante, quattro con Cefalonia e quattro 
con S a n t a Maura; una .volta per set t imana con 
Smirne e con Coslontinopoli e da di- U con liurgns 
e Varna e nel l ' estale nei volto .^^mcse con Galatz; 
due con Trebìsohda, una per selttìhana con Salonicco, 
colla Tessaglia e Stilida; o fìnaMlhente due volte al 
nioso dircltamenle con Alessa'ndfia, altro due per 
Smirne e due a l t re ancora per Smirne e lirruiti. Di 
lai maniera sono toccati pili, frequentemente dai va ­
pori i porti di Trieste, Fiume, Segna, di tutta la Dal­
mazia, di /Ine na. Brindisi, Isole Jonie, Grecia, Smir­
ne lì porti fra Smi rne e Costant inopoli , fuma, lìur-
gas, Alessandrib, II.rutti e porti fra Smirne, Berulti 
0 Salonicco; ottengono per la prima volla regolari 
comunicazioni in ^luslna i porti di Rabaz, Szelze, 
Jablanaz, Carlopago, Macarsca, Iflcglinc, ililnà; in 
Italia dì Mnl/etla, Afessimi ; noi Vossed menti inglesi 
di Sunta Maura a Malta; nella Grecia di Misso-
Itingii Anfissa. Idra, Spezzili, Cakidc, SlilitUi, e .Vc-
rocheri; nella Turchia di Anticari, Ourazzo, Vallon/i, 
Carizca, Voto, Tarso, Alessandretla, UiHakia, Cai fa 
e Giaffa, Olire a ciò, en t ro il lsD3, v e n a el let luata 
la navigazione l luviat ì le del l'u : e fra non nuillo 
tre groiisi vapori ad elice s a ranno posti al servigio 
del commercio fra Venezia o Trieste ed Ancona. — 
IJicesi, che ai r iveda la tariffa doi noli per ollriro 
al commercio maggior i facilitazioni. 

— Gì ' Ing l e s i , ogni cosa che facciano. Intendono 
subi to di volgere ad incremento del loro commercio. 
ijn arlicolo del MorningChronicle m o s h a come la 
recente annessione del l'egù al l ' Ind ia Ingtcs avrà 
par efletto di ap r i r e alla Grai ibrelagna un' mercato 
per la Cina, che possa fare concorrenza a q u e l l o 
di K ia l t a delia Kussia. - L ' a p e r t u r a dei cosi det t i 
cinque porti della Cina al com/)H'ri,\() del mondo o t­
t enu ta dflllc a rmi inglesi , certo devo r i sguardars i 
come un b u o n pr incipio, por toglierò l ' an t i ca .se­
parazione del l ' Impero celeste da niù genie d i quesla 
t e r r a ; come la spedizione degli Angkv-Americaui al 
Giappone avrà forse per elTetto di ap r i r e all 'Uiiriipa 
quel la regimine, che venne da t a luno paragonala per 
la posizione sua e per la qual i tà dei prodoll i , a l la 
Granbre lagna . Piirò, con paesi, i qiiiili con (alila 
gelosia rusto'liscono i lóro contini, l ' app rodo ad 
essi per via di ma re 6 forse più dillli 'ile, che non 
per via .di te r ra . Anzi la llussia Iraflìrù finora colla 
Cina a Kialka sul confine t a r ta ro , pii'i che non le 
a l t r i^Nazioui dal la par te del mare . Per questo il 
foglio inglese nota , che avvicinandosi sempre più 
al la Cina dal la pa r t e di te r ra , co l i ' anness ione dèi 
Pegù, G promovendo la navigazione sui fiumi, de l ­
l' India , si potrà recare le merci sul confina Cinese 
e Irafficarvi an rbo a malgrado della gelosia del go­
verno di colà, Se il fallo si avvera iV da sarjifarlo,' 
coma uiia buona ventura non solo per W tràffico 
mondiale, ma anche per la civiltà -r" 

— Secondo quan to si legge nei giornal i , il co»-
mercio di carne umana 6 lontano dall ' lessere b a n ­
dito dal la Crist iani tà , ^'uii iì molto che un legno da 
guerra inglese cat turò Quadro bastimenti da schiaci 
destinati , a q u a n t o sembra, per l'isola di Cuba, dove 
questo tu rpe commercio si fa con tut ta la s f rou la -
lez/.a, par tecipandone i guadagn i coloro che dovreb ­
bero impedir lo . 11.capitano genera le Vonihi avea 
saputo porre un freno a tale traffico infame, conlì-
scando i legni che vi si dedicavano : ma dopo il 
suo richiamo lo cose andarono alla pcgi;in : polchò 
Cuba si «ousìdera còme il luogo, nel qua l e vanno a 
far fortuna i men scrupolosi scappati dalla Spagna. 
Noli ò molto, ché'Si sbarcarono all ' A vana doi negri , 
i qual i orano stati caricati sul basliineiito fino alla 

solfocazionc, essendone difTatli morti parecchie doz­
zine. Poi sbarcando i r imast i il capi tano pagò la 
mancia agli agent i della dogana rega lando ad essi 
25 esseri u m a n i . Venduto il carico, ogni mar ina io 
ebbe 310 dollari por la sua parto. Non ò da merav i ­
gl iarsi , so la cont inuazione di tale cammercio possa 
in seguito par tor i rò per Cuba conseguui i /o-p iù ch« 
commerciali. ~ Sì dovrebbe s tud iare , se uno dei 
mezzi di porre un fine al Irafiìco degli schiavi non 
fosse quel lo di r ivolgere al paesi dove si adoperali!) 
tut tavia un poco di quel la corrente meravigl iosa Ut 
operai Cinesi, che (ua ù diretta per la California. 
Ivi essi abbondano seinpro più : ed il loro numero 
da ul l imo era g iunlo a ta le , che a San l 'ranclsco 
v ' avea perliiio un tea t ro ed un tempio cinese. Chi 
sa che la Cina or ienta le , chiusa per tan t i secoli con 
gelosia agli Europe i , non abbia da esser q u e l l a , che 
m a n d a n d o coi nostri e coi tigli de l l 'Afr ica i prupr i l 
ncl l 'Ainer icai come al convegno universa le del le Na­
zioni dui muud», non abbia ad inocularsi la occ i ­
denta le civiltà cominciando dal togliere, colla c o n ­
correnza del lavoro l ibero, la niaccliia della scliia-
vili'i, che non venne tut tavia d e t e r s a ? V ' h a certo 
qualcosa di provvìdenzialu in qtieslu uiesctilarsi o 
fondersi assieme di tu t te le razze sul suolo d ' A m e ­
rica. 

~ S ' ha dai g iorna l i , che in Odenburgo vi h a n n o 
parecchie fabbriche di vini fornstieri; nel le quali la 
falsiricai'.ione ò organizzata, (il questo uno dei p e c ­
cali gravissimi del l ' Industr ia nei nostri t empi . Essa 
si È da ta al b ru l lo mestiere della coiitrafl'aziune s e n ­
za nessuna sorto di scrupolo. Conver rebbe , che la 
s lampa, la qua l e svela i segreti del couunercio, sve ­
lasse sempre anche quel l i della falsa industria. È 
un me7zo anche questo di pro leggere la buona . 

— Secondo il g iorna le lloston Alias il navìgl io ad 
a r i a r iscndinla, ch iamulo Kricson da l nome del suo 
inventore , fece le sue provo iìlaiido 12 nudi a l l ' o r a 
col vento ed il mare commo.sso. 

— In Kussia negli u l t imi 25 anni si cstrasscro 
dal le min ie re oro ed argento per 2S5 mil iuui di r ub l i . 
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CORSO DKLLli «JAllTE PIBBL1C1IS5 ISl 
26 Conn. 

di Stato Met. 'al 5 p. O'iO Oldilig 
(Ielle » al 4 i |2 p. 0;0 
tluUe » al 4 p. 0)0 
lidie B del ISjO ri'liiil). i ^^•l p.0|0 

Pi-pslilo con oslraz. a sorte ili'l is;).'t p. ,'iiio fi,)r. . 
dntlo » del 18;Ì9 p. 2."ji) fior. . 

Azioni della Uuiica 

a l l\t(i 
84 7|S 
7() OjS 

221 H4 
Iti» 7|8 
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COllSO Ulil CAMDJ L\ VIMWA 
26 Goun. 

t'.iMcrì corr. Ili;. >i 2 mesi . 
mesi 

.'Vrnliiii-go p. 1(10 
Aiiislci'ilaoi p. 1011 Talleri corr. a 
Augusta p. leu lioviiii covi', uso 
(iiMio>ii p. 3ou lire nuovo plemonlcsi u 2 incs 
Livorno p. 300 liro lusi:anc a 2 Minsi 

Londra p. 1. lira slerlina \ l ^ j ; ; ^ ^ ! ; ; ; ; 

M'Iaiio p. 300 L. A. a 2 mesi 
.M;n>iglia p. 300 IVanelil a 2 mesi 
['aii;;i p. 300 (rilucili a 2 mesi 

Trieste p. 100 lìorini | | ' " ™ 

Venezia p. 300 L. A. ( 1 IIH'SO 

( 2 I l les i 

Tip. Troilihclli - Murerò 

idi 
131 1|2 
lUU li4 

10 : 44 

100 

128 3,8 

VIKXXA 
27 

04 5|I6 
84 7|8 
74 1|4 

22i ll4 
138 7|8 
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27 
ltì3 
132 

100 1i2 
128 1|4 
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100 
128 1|2 
128 3)4 

28 
04 5ll6 
84 7i8: 
74 1|4 

224 1|4 
138 7|8 
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28 
l(i2 1|2 

132 
109 3l4 

10: 49 

lOii 1|8 

120 l i4 

Ddiue 29 Goiuiiijo 

(COMMEliCIO) — I diie scarsi raccolti di Vino, die 
si succeilellerii, e la minaccia ili un terzo .simile dioilera 
presso (li Odi iin|iurlaiizc'i a qui'sl'.irlicolo. Dicli'o qnaiil» 
.si .'Lvoa udito di ailnllcra/.ìiini colpevoli piirlale al Ki'/io.al­
trove, venne presso di noi dall' Aulorilà sanitaria provvi-
dainenle ilisposlo, die si facesse da appnsile coinùiissinni 
esaminare le eanline e le osterie, per videro so vi si ini-
vassB ilei vino adulteralo. ij'orluiiaUinciili', per qiianlu jua-
siriino dire, i risullali furono soililisl'aceiili : eiisicelié su 
questo punto il puhiilieo lia inolivo ili iinianerc Iraiiquillu. 
Furono bensì messe sollo sigillo e levalo dal coininereiu 
alcune botti di vino guasto ; ma nuli' altro. Tulio al più, 
in parie di quello die viene dallo altre Provincie, si ha 
Irpvato qualdii! po' di .illmiie, nicssovi, coir.e' sojftiooo, 
per coiiseivario. Del resto il Vino ò geiifiralmente buono. 
Densi è ili qualità molto debole, e mancaiulo del solilo 
su» spirilo SI può temerò, che una parte di esso non re­
sista alla calda stagione. Perciò torsi", sarelibe sialo savio 
consiglio per parlo dei possiissori del genere, di sostenere 
belisi, ad ahi prezzi il Vino vcceliio ed il nuovo di per-
lolla qualità, clic avrebbero si'mpre goduto d 'un favore o' 
di un prezzo alto, stante la si'arsezz.i ili esso : ma nel 
li'inpo ini.-ili'siino (li fare inagisioii facilitazioni sulle quali­
tà più i|eb:ili, din tenute a pre7.7,i, relalivamonte alti sulle 
pi'iuic rcspiiisi'.vj i i-.ompraloi'i ed i uonsuniatori. La cori-
segninza ne l'u, clic la speculazione fece venire, oltrcccliè 
dal Trevigiano, dal Padovano e dal Vicenljiio, come al 
solito, dei Vini anche dall' Istria, dalla Dalmazia e da Mo-
deiii; per cui i prezzi dei nostri iin'no scelli lie furono 
depressi. Inoltro i consumatori, abbamlonata spesso l'oste­
ria, si diedero con truppa lacilità al l 'usi degli Spirili, 
cioè d' una b vanda nociva alla salule invece clic di una 
sana, Ora, previ'flenilo I' avvenire, his.ignereliho, che Ic-
ncniio in serbo per 1' osiate lutti i Vini più scelli, i pos­
sessori dessero spaccio nell'allualc a quelli la'di eui d u ­
rata è proljleinatica; afliiu'liò dopo la scarsezza straor^lina-
ria dei raccolli, i possiillenti non fussero so^getli anche od 
altre, (>(>i(lile. — Il pie-/.zo medio del Vino In piazza nel­
la prima quindicina di gennaio fu di auslr. liro 29 aj, 
conio; (li 2s quello dell' Accio; di 8 j dell' Acquavite. 
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» Sovrane inglesi . . . --., 

26 Gonn. 27 28 
Talleri dì Maria Teresa fior. . 

D di Fiancesco I. lì o'. . 
Bavari (ior 

Pc/,zi da 5 friinehi (ior. . , , 
Agio dei d.i 20 Carantani ".' . 

2: 12 3ii 
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2: 10 
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2 : 24 
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